
A^nno 1X1 (Abb. postale) U d ì «<a .̂ O i t>wed l . 14= F'ebTbr a l o 

ABBONAMENTI 

Udias'.a domicilio e nel Regnu 
Aoqo r̂ . lo 
Seiiic«t;m • S 
Per 'gli Stali dell' Unione post» e 
Anóo ' 'M 
Semestre, e Trimestre ia propor­

zione' 
— Ptiganieoti antecipati.— 

Un numero separata cent. 5 

Si puVibliea tutti.i giorni, tranne lo Domeniche 

Qtgano della. Democrazia Friulana 

Articoli ooKiunioatii ed ; av»î ^ ' in 
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Lo Czarisfno ìa azione. 
Non con altro nome .sapremmo chia­

mare la dòliberaziooe presa dalla Rap* 
prewntanza della Società operaia 
nostra, nel voler naantenule, in se-
^fljto al voto dell'asasembleadi Do­
menica, le proprie dimissioni.: 

Oramai, a proposito del rigetto della 
legge^iBeni — clie nell'ambiente lo­
cale-in cui viviamo fu una; vittoria 
del ;par.tito operato indipendetìte^—sii 
discusse a sufficienza, cosi da- repu--
tare affatto superfluo il continuarvi. 

Oli avversari, a corto di. buone ra­
gioni,, non scesero in- lizzza che-coHei 
ì̂ rmi del dispetto per; lo.scaooo.cheisi 
ebbero. 

Del voto dell' Assemblea operaja, 
fecero iroso argomento di queri­
monie politiche, e il. giornale, delie 
sciocchezze degli altri non si peritò 
punto a paragonare i lavoratori' no-.-
stri ai cosidetti anarchici di Parigi. 

Acconcio torna proprio il dire, che 
ella è. codesta del vecchio organo 
moderato, una sciocchezza tutta sua, 
che gli altrinon gl'invidlaranno mài. 

Che se non fosse propriamente una 
piramidale sciocchezza, uopo sarebbe 
chiamarla nò piiì né [meno che i una 
provocazione a!l«igu,erra civile. 

Ma per buona^ sorte gli operai son 
troppo forniti di buon senso, per non 
raccoglierla, preferendo lasciarla sar 
dere da sola. 

Strano ragionamento:.nessuna legge 
e' var»-gridando, più liberale di quella 
d*'l Berti sugli scioperi; quasiché il 
solo fatto di averne creata ttm spie-
cifile-, non fosse quanto, di- più restrit­
tivo-e di-più- vessatorio immaginare 
si poiisa. 

Quella legge invece; esaminata at-
tentSHnenlc nei suoi ofl'etii, com'è sar 
viaroente accennato nell'ordine, del 
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LO S F S T T U O 
("traduzione dal francese di APORÈMA). 

Non essendoci probabilità di ricu­
perare prontamente 1' uso dell.» > ra­
gione,- venne trasferito in una» Osea 
di' salute, ove lo- visitai regolarmiente 
per più di sei mesi. Era ridotto in, 
uno stato di completo idiutismoj rois. 
un .idiotismo tanto inoffensivo, cho: 
non si usava più verso di lui,alcuna 
violenza, allorché un giorno,'a cola-
zioM, pi slanciò lutt'ad un tratto 
sull' uomo preposto alla sua custodia; 
e se quest' uomo non fosse stato ro­
bustissimo 6d abitualo a que.sta'speeie-
di cose, sarebbe stato ben • prestò' 
stramazzato e fors' anche ucciso. Fra 
i due s'impegnò una lotta terribile. 
Tre volte si scagliarono l'un contro 
l'altro ; ed II guardiano' vide ohe • il 

giornO'votato'ad'unanimità dalla as­
sociazioni, de! Tipografi di,Roma odi 
altre cinqae confederazioni operaie 
unite, per quanto affetti dì ispirarsi 
a sentimetiti di eguale trailamento 
fra capitale e lavoro, in praiioa, in-, 
Véce,per le,disposizioni daessa^.coar 
tenute, non colpisce e non limila che 
il solo diritto dei-lavoratori. 

I piĵ  dotti economisti d'Europa glK. 
convengono,,.in nome della equità, e 
dellai giustizia, nello stabilire il prin­
cipio della partecipazione dell'operaio 
agli utili del proprio prodotto, poiché 
s'egli è vero che il capitale crei le 
industrie,,éaltretianto v&ro che senza 
la m^no d'opera, esso . sarebbero un 
bel nulla. 

Ma la Scuola economica alla quale 
s'itospira HI sig.^Pv V. non- considera 
altramente il lavoratore, che ' uno, 
schiavo,- a cui é dovere di darsi. a-
nima e corpo, in balia del padrone-

Noi pure conveniamo essere lo 
sciopero-. uoa,:disgr,azìa per gli op,erai,i,i 
ma ell'è unica mente per • colpa-, di-
una legislazione, la quale non fu pur 
troppo istituita adaltro scopp che non 
sìa stato quello di imporre soltanto 
diagli obblighij senza riconoscere al« 
cun diritto, aìlavorata,ri. 

— Ma è tempo di ritornare al punto 
dónde" si mosse. 

II ivoto dell'assembleai, op;eraia di 
Domenica,, sarà- s&lutato' con plauso, 
da tutta quanta l'Italia che sa e vuol 
progredire. 

Non.fu dunque nò irragìonevoh, né 
iì.ir'niio ù'iumcoaliiiotte; 
' Inutilfej onninamente inutiie" egli era' 
convocare un'Assemblèa, quando in­
nanzi alla deliberazione da es^a presa»., 
anziché: inchinarsi,, la si-Nrsagliai.di 
censure, quasi, fossestatosuadoudreiil 
votare ad occhi chiusi quel che là com~ 
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pazzo gettava più volto, ui)o sg.uardo 
di cupidigia., verso.,un coltello che 
stava sulla ta,vola «̂  procurava di, av- , 
viciuarseqe., Ambidue ominciavano 
a stancarsi in quella lotta prolungata; 
ed il guardiano,' avendo realmente 
pao,r-3,per la su*, vita, si ris.ojisQ. a 
finirla il più piMSto possibile. 'To.̂ tei-
chè'potè liberare il suo braccio de­
stro diede al ,pover,o siguor M'V uà, 
terribil pugpò nella testa che. lo 
stese sul pafimento, meutre'il sangue 
gli. usciva (fai naso, dalla bocca" e 
d.'iUè orecc/ile. Gli venne rimessa la 
camicia di'forza,, e fu coricato; ed., 
allora, fò/se lo sflhimento, fosse 1* ef­
fetto dei'medicamenti che gli erano 
stati so4^ministratì, cadde .in un pro­
fondo /onno che durò tutta la gior­
nata f'con piccola interruzione du­
rante la notte. Al mattino quando si 
svegliò era nelle sue piene- facoltà 
melali I 

^eppi questa buona notizia prima 
di/'ved<SPlo 0 affrettandomi dì ̂ andare-

niìssione suglisoìoperi e sui probi&iri. 
avea trovata di suo genio.. 

L'assemblea di una Società,; è .la 
società stQSŝ ', e nessuna rappresen--
^an-sa,. può: isostìtuìrvisì.. 

I ministri pure essi devono-rasse--
gnarsi a subire la volontà, deil'à mag­
gioranza dei.Fàrlam0.J;iti,., 

È irrevacabi):men.te,passato,il t,èt;npo. 
iUi cu,i; nn,.re (fu L-uigi decimo,- qu»rt?> 
di Francia) poteva dire: l'Etat.e''est-'. 
mot, e non è" forse lontauo- il gioriio 
che.lù stésso Czar delie; Busnie, da 
tiranno ch'egli- é tuttora, si. tras;fpr-, 
m^rà in Re costituzionale. 

Dolenti in ogni modo' delle> man­
tenute rinùncie dell'ititiera rappre­
sentanza della Società Oper.aja,-. la 
quale,, giustizia ó, pur- riconoscierlo , 
conta nel, suo grembo: uomini-di'fama-i 
intemerata e liòmini diicuorei dòleni-̂ '̂ 
trssimi in ispeciailmoìiov dèlie dimis-i 
sìoni del Preàldetìtè,siè.,Mar,C() Volpe, 
persona, merjt.ara'enta,stimata.idà tuitl 
i partiti e;da tutto le,, caste sociali, 
non crediamo punto però abbiano a. 
pericolare per; questo gl'interessi tutti ' 
e-morali e triailer.iati, di.un'interci so-̂  
dalizio. 

Meglio an^i, -cosi,. se daUai orisi, ipre» 
seate, essa società: potrai riuscir rio-
novellata da elementi-' ptìramènte o-: 
perai ed'essere", per . cotal modo" la 
sìniesi pj|ù,iSchiQtt?k e più verà,ee, ,di 
quel-, ohei dqvreibib'eaaera • in.failli".,pen 
la-iSuaistesaa intriniSiaaài.natarttE. ' 

Mi S-
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Inseguito. 

Tutta la colossala autorità!^ dei Pon-
tetìci'-uon arrivò a speiventare Filippo 
il. bella. Dipevjj, però egli,; d'fliT.,( 

alla' sua st-!tnza; «idi che, il fatto ei;a 
vero, — il cambiamento • che- s' era 
operalo nel suo'aspetto lo- provava; 
ampiamente. Qivarl differenza fra quel 
triste e-dólce-sorriso-che illnminavà 
il suo\ pallido voilfio, e - quegl'ocehi-
straitioali, frS'quel riso" sen»à' mo­
tivo d'idiotismo e- quell-' infernale 
sg'uardo della demenza I Egli parlò 
con voce- debolissima', quasi ittarti-
colata; si dolse d' tìn forte sfiniménto, 
mormorò indistintamente qualche'cosa 
circa un-ldngo^e terribile sogno dà 
cui si destava e- disse! òhe non si 
sentiva'che per metà vivente. Tnittf 
era-nuovo,' strano, stupefacente'! 'A-
vendo paura di chieder troppo • alle 
sue facoltà'.appena rinascenti; presi 
commiato da lai con un pretasto' 
qualunque, prescrivendo oalmanlì e 
vietando' ogni sorta di'' vìsitfr. Qua! 
gioia provai iùqual giorno ^ 

Egli' si ristabili l9tita'meBt«i ma, in-
modo visibile. 

lÀI'entre s'incammihav»' a'- una coni-

calia ,so1a.pe,r80oa, ,di, Bosifî îq, <«('8;\ 
dichiarò .pubblicam^te phgnl'avrebbef 
fatto deporre in,-un g^ner^le^concilio,, 
Dal suo canto il papia.cercitva di for-̂  
tiflC£kr8i;eo;ntBO:il potere, deliiip,. e' -.si: 
aggiustò precipitQsamepite, coq,,q>U4ii3itit 
sovrani,,pra iu, lizz^,..Acquistò;.l.a con-; 
tesa ,c«n,Jpìdoat:do, riconobbe LP.eVr-jife' 
de'̂ Qi(i(jfioi Alberto^ 4'iVafilrt8) las^iA 
a Federico d' Aragona il possesso 
deUar.Sleilift-,'- definì anco la questiono 
sull' Ungheria, pubblicò Bolje fino a ' 
quattro invanì giorcLÓ,.. soàfeUé inter­
detti, contfp. la Franp-i^,; sp,mjejt9-, on|-
verafità'e dòmine a benefizi, proCxirò 
d'iùtifflorire- i popoli, eccitandóU, Rllj* 
inaarre^iotae : ìnsotama si .se-rvìì ; di, 
ogni meiizo, per U;mil^re. il,ri,v8ls>'mi)̂ i 
ebb.e, l,a ^orte dii.g^àiiWQBdatf».'-

BQnQde^toXI.,: ottima).peraottai lioti; 
ebbe- tenapo-di piatìJé'óHariB' liS' maéchììà; 

' dtfl.'Sttò-'P'Éedécessòre; ma4uesfp'éap^;' 
itoÊ Q.; tìòft, .ifti, in caso dl.scanceliare.. 

, le. b'olî  di sàngue, di,; Bonifazio; eri-,, 
cardinali : vedendolo animata d* seni-
tlrB^Hti uojani eipacifioi, nvossi dft'ió-' • 
vidia,.»cceler»Fòno là ,di Itti mòrte,; 
avveienaridolo. IL contìlaye., successo-, 
die agio alla,,;cóngj,tjira;, fraqc?(8e: .cba? 
nom,inò Bertrando;-.d'i: ClfJt: papa,-che 
si, fece chiamare GlémefiteV; Egli sta­
bilii 1» sua residenza in, Avignone, 
dove chiamò i suoielettprì e ta tU. la . 
corte romana, Ligto ,a, Filippo- ré ;di 
Francia,, s^condp, lai - premessa a luî  
fatta peli, essere olettoj cominciò- di; 
concerto con lai a tiranéggiare il re­
stò-dell'^Europa. E i priini a provare,, 
i funtìsti.pffótti,di;questa fermìdabijle!, 
còalizipiie, furono i cavalieri templari: 
degenerati pur troppo dalla loro isti­
tuzione,, screditati per la ma,,la fede 
e-per l'abuso , deii privilegi. Un tale 
pretesto offerì all'avarizia- dèi lóro 
nemici, una favorevùle'occasipù'ff d*i;i-. 
vadere le irumense ricchezze .di.qi^ésil 
nofonaci-soldati i quali eranp d.iy,̂ "Bìtti', 
'---- --—r —7—-'—•.ĵ ĝgyai—.-•-..v̂ jJijLLjggi.JUjaj ì." 
pleia guarigioBe, la suai^merooriagoi-, 
levava semprepiù il volo, di' cui, lù: 
'pazzia avea coperto H. .sftai iutglii-
genza; ma, qu^l velp.pra.tv.qp.pQ-.dtìnsrj 
per poter squiarpiarsiicmppletamentc. 
I suoi' ricordi 'tuitai?iairisqbiara(vatto i.. 
punti più salienti';,.e:fi^i,. più-, vj5>lta"v 
meravi^halo di vedérlo fare tutto ad 
UQ.li4a.tlo-»lluSione a-cose che. avea.. 
dettai-fl ifaitte nel più gran dìsp^dliÌB'-' 
delia-sub idae^- . ' ' ' ' ' • • • 

«'Mi; ài;abba&tanaa fàcile.; dispari are' 
con voi, .dftttc^re; ê i quella còse òr- • 
ribili, perchè,^voi conoscete tutte le 
particoM'itcé "di' q̂ uestó affare ; ma. iij ; 
qua'lctihà'' d'èi; aĵ èi nmici' o ' pafJBiuì 'sî '.'.-
permétte" di. toctura'r.ijqi cpn ..'afliijlotìT.. 
0 domaòde dì qiie^tài'speòie!, - avìrann'd' 
dà fare cpn m«!'! mi fà'rai?iÌLO ritornai; 
pazzo I '• 

— "Lo spettro spaventoso che è 
stato'la prim$-cagione dejlla' vostra, 
malattia, io avét^' voj, veduto più 
tardi.? » gli domaiidai un giorno. 

(continm. 



IL P O P O L O 

, altrpttanli Creai con i mezzi i più 
vergognosi. 
• L'abolizione di questo ordine, quan­

tunque giusto e dovuto, fu detestata 
pel modo terribile con cui venne ese­
guita, e per le atroci calunnie che vi 
si frammischiarono. Sette anni durò 
la persecuzione, e le fiamme, che di 
tempo in tempo consumarono i più 
ragguardevoli capi dell'ordine e cen­
toundici de' suoi cavalieri, non si e-
stinsero affatto che alla morte dei 
loro tiranni. 

Né l'età rispettabile, né la nascita 
illustre, né i più segnalati servigi 
resi alla religione e allo stato, val­
sero a preservarne 1.» stesso gran-
mastro Jacopo di Molai fratèllo di un 
principe sovrano. Egli dovè languire 
sette anni tra ferri dopo essersi di­
sonorato con una corona che poi ri­
pudiò] {Gonlinua.) Numa 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina 

I l r a e t i i c o i i r r u n i c i p a l e . La 
Patria del Friuli nel numero di mar-
tedî  conteneva un lungo articolo nel 
quale, dopo aver dimostrato quante 
sono le attribuzioni del medico mu­
nicipale, quanto svariate e quanto da 
lui si richieda, veniva ad osservare 
che alante l'esiguità della paga-, (u-
guale a quella dei capi quartiere dei 
quattro riparti e superiore dì 200 lire 
a quella d'un vigile urbano) nessun 
medico di fama e valore vi poteva 
concorrere, come, pel fatto, nessuno 
dei medici sino ad oggi ha concorso. 

Con una simile premessa, l'organo, 
che per illuminare il pubblico sui co-
munali interessi riceve 400 lirette al-
1 anno, veniva ad una conclusione che ' 
nessuno se la sarebbe sognata, e cioè 
che cpncorrer dovrebbo l'egregio me- : 
dico Carli) Maizutlioi, Noi riteniamo,. 
rispettatiflo un po' piìi l'iuieliigenza 
del cavi Marzutiini di quello che ab­
bia fatto la Patria, che s'egli avesse 
CQllivato l'aspiraziofie di coprire il 
posto lasciato vacante dal compianto 
ed indiraenticabilo dott. Giuseppe Bal-
dissera, l'articolo oalurdo, sconclusio­
nato e punto lusinghiero della catte­
dratica Patria dovrebbe averlo del 
tutto dissuaso. 

I - ' ' indus t r« .M f l o i p a n i o r a i ' 
a<l O a o p p o . O.soppo conta' 57' 
cestai di greggio; 65- di lavorò fino 
ed a giunco spaccato e jjiallato. 11 
redUito di tale, industria si .valuta io 
lire; 70-80 mila annue. Oitrefhè in 
Provincia il lavorò -greggio passt a 
Trieste e Venezia sotto forma di-ce­
stelle d'imballaggio. A Vijlaoso e 
Graz ciiiedono ceste' dk'"'tràfccio per 
le spese famigliari. 

11 lavoro fino, par te-va a. Tiiw(<, 
Berlino; ed in Italia si-^gpatide óitriB il 
Po. Coiil scrive i! sig. Leoncini alla 
Pastorizia del Veneto-

fév&aao» Secondò ijtinas relazi^ue 
. del cav. Ferrari, a Fijjtfpreano la col-
tura, delle barbabietole diede il ricavo 

.netto di lire 239.60 per ettaro. 

I n s u l t i v i g l i a c c h i . Cosa ne 
pensa l'on; SolìmK#!*^o della ingiuria, 
Nanguinoî 'à fatta i '̂lIa'-.Opposizion'ì di. 
Sua Maestà dal Giornale di Udine, il 
quale chiame que&t'ultima il parlilo 
delio spitìo ? Esso "depiilato 'et)be, ora 
sono parecchie settimane, ad indiriz­
zare «aa fletterà tutto latte e miele 
al bilioso e beffardo diario moderato, 
dichiarando nella stessa che non »i 
rivolgeva ad altri perchè peccanti di 

banalità. Oggi il Malvone serve il 
giovane deputalo di barba e parruca 
e beffeggia iioa parto - della rappre­
sentanza nazionale capitanstta dal 
glorioso superstite d'una famiglia 
d'eroi, da colui ohe fece scudo della 
sua persona a Re Umberto contro, il 
pugnale assassino. 

D o g a i t i i x -unica.* A proposito 
di questa Dogana e degli articoli stati 
pubblicati nella Patria, dobbiamo sog­
giungere, prò vernate, che il Consi­
glio della Camera di Commercio non 
fu invitato a pronunciarsi sulla scelta 
della località, e che il voto emesso 
dalla Camera stessa fu meramente 
presidenziale. 

C^x i a l c t i e t iep ' i i . t a . to p r ò » 
v ì n c i a l e volle giustificare il voto 
negativo dato dalla deputazione per 
l'abbonamento al nostro giornale, ma 
gli argomenti portati in campo sono 
molto curialeschi e palesano che in 
questa deliberazione, anziché spaziare 
nel campo sereno dell' imparzialité, si 
diede un tuffo nella partigianeria più 
spinta. 

Fra le altre cose ci si disse che 
abbonandosi al Popolo avrebbe dovuto 
la Provincia abbonarsi anche al Ta-
gliamento ed all' Esaminatore. Possi­
bile che i nostri deputati non sappiano 
distinguerò fra giornale quotidiano e 
soUimanalo, o muglio che ci reputino 
tanto balordi da menar buone simili 
ragioni ? 

In quanto all' Esaminatore non sa­
rebbe alcun male che letto fosse da 
qualche deputato provinciale ed iu 
quanto al Tagliamento la spesa sa­
rebbe nientemeno che di 6, lire al-
l'annoj int'eriore di 14 alla mancia 
:che dà un deputato ad un usciere." 
• . L'ente provincia dovrebbe essere 
abbonato a tutti i giornali che si 
stampano, in paese e che trattano se-

, riamente gl'interessi pubblici, e come 
al Ministero v'è chi é incaricato d'in­
formare sui reclami della stampa, 
cosi dovrebbe essere nelle aziende 
provinciali ed iu quelle comunali di 
qualche importanza. 

La stessa Patria del Friuli, che 
non non è sospetta d'aver delle aim-• 
patie per noi — almeno abbiamo mo­
tivo a ritenerlo — ebbe a lodare il 
nostro .Municipio per essersi abbonato, 
al Popolo ed al Friuli, osservando 
appunto che i preposti all'amministra­
zione comunale, sta bene siano in-

;formati dei reclami della stampa cit­
tadina e sui bisogni fatti cotioscere 
dalla stessa. Del resto, quando si pà-
ga,no 500 lire ad un ingegnere per 
.un sopra luogo, si pagano 1200 per 
rimborso spese ai consiglieri in mis­
sione, ^200 lire per visite ai mani-
conai, 300Ó Ure per indennità spese 
ai depiiiali, specifiche ad avi'ocati di 
migliaja di li.-e, viaggi a Roma, 300 
lire per provviste di stampe e libri, 
altre 300 lire per copie leggi e re-
'golamenti, 360 lire per acquisto co-

' pie. .d'un opuscolo, e 700 lire per in­
serzioni ai. due giornali che noi chia 
miamo del privilegio, si potevano 
spendere àtiche le 16 lire pei Popolo. 
!Si. coaipi'enderà bene che in tutto 
'questo è una qulstione di massima 
che vorremmo veder prevalere e non 
altio, perché con 16 lire l'aromini-

•'slraziooe d'un giornale paga appena 
la gómma. 

L'anno decorso iì Popolo fece do­
manda alla Deputazione che gli fosse 
data comnnicazione degli atti e la sua 
domanda ebbe 1' onore d' essere di­
scussa, 

[ deputati, taluno dei quali fd ài 
caso, anche Vultra radicale nelle 
private conversazioni, alla lettura 
della nostra domanda si guardarono 
l'un li'altro in faccia qu^si si avesse 
chiesto una prova..del loro liberalismo 
e più d'uno uscì nella solita giacula­
toria «ma santo Iddio ci son tanti 

giornali ! » vi fu un garibaldino non 
apooHfo il quale appoggiò la proposta 
che passò i meno trascinando i più. 
Del resto su questa questione dell'ab­
bonamento vi fu disseaso fra la De­
putazione, come dissenso spiccato vi 
esiste da molte tempo fi a i componenti 
quest'ultima. Infatti il prosidante com. 
Brussi ò osteggiato da qualche de­
putato. La oco%iunsR persino nei pub­
blici' ritrovi, e preienilesi che il mo­
tivo della discordia sia, il non avere 
esso prefetto appoggiata la nomina 
di taluni, in fama di moderati di tre 
cotte 0 di clericali, a sindaci. Così 
almeno corre la cronaca, che noi, de! 
resto, registriamo con dovuta riserva, 
e se vera fosse la cosa noi dovremmo 
encomiare il corara. Brussi. 

JLj&,gn\, Alle lagnanze d'alcuni 
utenti del Gaz, portale al Municipio, 
la Direzione ha risposto alla Nota" 
Muaicipale 6 andante N, 616. 

l ^ e r G i i x e c p p o X3a.l<lis-
s e r a . Ieri la Società Medica di Go-
negliano, mediante il suo presidente 
dott. Spangaro ed il socio dott. Ca-
varzerani, fece deporre sulla tomba 
de! compianto don. Giuseppe Baldis-
sera una corona di fiori. 

iMoi ' co l ed . ì partirono per l'A­
merica una cinquantina di contadini 
appartenenti ai comuni di Roana, Me-
retto di Tomba, Pasian Sehiavonesco 
e Campoformido. 

J M a i - t j g n a o c o . . Il Coni<iglio 
municipale ha votato il concorso per 
la strada nuova che si dovrebbe co­
struire sino al sito del cotonificio da 
impiantarsi al salto del Ccrraor. 

A. F a j ^ r t g r i a intendasi istituire 
un osservatorio bacologico. Cosi la 
Patria di ieri. 

"•iri ' icosiriao. Questa .rora ballo 
di benefioenza. 

S p a n d i t o j o . R-.ccomandiamo 
nuovamente che venga collocato uno 
spanditojo fuori Porta Cussignacco e 
tolto l'immondezzajo che si presenta 
a ridosso della casa Otello. In quanto 
al fontanino collocato alla barriera, 
si potrebbe applicargli la scritta « fatò 
quel che potrò per dissetar la gente. » 

11 l ? ' o g l i ó p o r i o d . i c o Cle l ia 
R , l * r e f e t t u r a n. 12 contiene; 

1. Nel giudizio di espropriazione per 
vendita giudiz. di stabili promosso da 
Di-Lenardo Antonio fu Giovanni con­
tro Di-Lenardo Antonio fu Antonio, 
debitore contumace, e Clemente Si-
cieùne fu Antonio terzo possessore. ' 

Nel giorno 20 marzo p. v. avanti 
"il Tribunale dlTolmezzo avrà luogo 
l'incanto di alcuni immobili da su-
bastarsi io Comune censuario di Ose-
acco di Resia. \ 

2. Nel giudizio òi espropriazione per 
vendita giudiziale ai Slabili promosso 
da Raber Giuseppa fu Giovanni di 
Comegliaos contro T'ivoschi Giacomo 
fa Giuseppa di Coiue'gfians convenuto 
contumace. \ 

Nel giorno 20 marz\ p. v.. avanti 
il Tribunale di Tnlmez^o avrà luogo 
!' incanto di alcuni iiniApbili nel Co­
mune cens. di Coinegliank, 

3. Il sindaco del com. d\ Magnano 
in Riviera avvisa che csseè̂ ^o appro­
vato dal Consiglio il Progel|o di si­
stemazióne' e d'ampliamento della 
Strada comunale obbligatòria di 
Buerìin, che staccandosi dalla' via 
provinciale va a metter line alk bor­
gata della Ghifisa, il Progetto Hesso 
trovasi esposto nell' Ufficio dellà\ Se­
greteria Municipale. '\ 

<i. Il >indaco di S. Leonardo avvila, 
che essendosi in tempo ulilo ilei fa­
tali pre-sentala un' offerta di miglioV 
ranoent'o non inferiore al veritesimd 

per la manutenzione dello strado co­
munali, nel di 8 febb. p, v. si terrà 
un definitivo esperimento d' asta per 
ottenere un ulteriore miglioramento 
suir offerta dell' 8, per cento di ribasso. 
. 5. Il Cancelliere del Mandamento 

di Tarceoto rende noto che mediante 
atto avanti di luì assunto nel 27 gen­
naio Mauro Maria fu Giovanni vedova 
Treppo di Sedilis, ha accettato col 
beneficio dell' inventario, per conto 
ed interesse proprio e dei minori di 
lei figli Antonio e Luigi, l'eredità ab­
bandonala da Treppo Giuseppe fu 
Pietro, era marito e padre rispettivo, 
mancato a vivi iu Ssdilis nel 7 set­
tembre 1874. 

6. Il municipio di Aria avvisa, che 
alle ore 10 ani. del giorno 16 febb. 
corr. si terrà in queir ufficio muni­
cipale il primo esperìmeulo d'asta 
per vendila di n. 8r>0 piante conifere 
dei boschi comunali Rio Maliss, For­
nace, Malia, Uares, Randinop e Monte 
Fior divise in tre lotti, come dalla 
tabella in calce stessa. 

{continua) 

I M u r i e p a l i z z i a t e . Molti sono 
i lamenti del pubblico per i muri e 
le palizzate che s'innalzano a caprìc­
cio fuori Porta Poscolle, lungo il Le-
dra, offendendo con si mostruose e-
rezioni ogni legge d'estetica e simme­
trìa. Naturalmente che la Commissione 
edilizia non va immane di censure 
per questo lasciar fare. 

I t i c e - v i a m o s 
Caro Popolo, 

Eccoti uno squarcio della-prosa da 
salsicciajo e d'affettatore dì salame 
e prosciutto del Friuli, usata, nel 
descrivere una fe&ta del Nazionale: 
« Una folla soffocante alla festa di 
ieri sera. Numerose e svarìatissime 
le maschere, piene di brio e di vo­
lontà di ballare. E quest'MÌ<win vo­
lontà la devono aver ben saziala 
ecc. » senza bisogno, soggiungo io, 
del concorso di notajo e dei testimoni 
di legge. 

Saziarsi AvWullima volontà I II gran 
brutto pasto ! Il brio, cosi accenna il 
Friuli, avrà già consistito nei soliti 
« te cognoso berechio, b&Hstu mio 
ben? » Continui pure nella sua prosa 
alla salamoja l'organo della Confra­
ternità del Santissimo Sacramento ed 
il Priore continui a tenergli in mani 
sul capo." Bertoldo. 

lE ta l lo d e i T T a p p e z z i e r i . 
Sabato 16 febraio avrà luogo una 
festa da ballo ìni2iata dalla .Società 
Tappezzieri e Sellai al Teatro Nazio­
nale. La tassa d'ingresso è fissata di 
L. 3 e gli acquirenti dei biglietti 
potranno condurre sotto la loro asso­
luta responsabilità due donne. Il "fea-
iro sarà sfarzosamente addobbato 
0 straordinariamente illuminato; sarà 
applicata la tela alla Platea. 

. JBas f .on . ' i t o . A Pordenone,il 9 
correi!le, si presero, a bastonate p'er 
una inezia, Cantlotto Gio. Batt. e 
Sellan Giovanni. Conseguenze; per il 
primo 10 yiorni di letto , per l'altro 
probabilmente il carcere. 

• V i n o o m i c i d a . Pittino Luigi 
da Dogna, discendendo la sera del 4 
corr. le scale dell'osteria Pillino da 
Dogna, ed essendo.ubbriaco, barcollò, 
cadde a tèrra e si -ruppe il cranio. 
Alla mattina del nuovo giorno era 
cadavere. 

T e a t r o M i n e r v a . In tutto 
e per tutto dogna dello suo vecchie 
e celebrate tradizioni riuscì il ve­
glione di ieri, Grande folla- di pub­
blico e di maschere. 

La festa si prolras.se. animata fino 
quasi allo sette di questa mattina, e 
il buon um.ore, e l'allegria vi regna­
rono da sovrani. 

\ 
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L'orchestra, come al solilo, suonò 
alla perfeziono e fu ealorosamcnto 
applaudita. 

Profili aiornalistici. 

Il Giornale di Udine contiene una 
rubrica col titolo « Le sciocchezze 
degli altri » ed un assiduo ci scrive 
chiedendoci quando farà una rubrica 
per le proprie. 

Rispondiamo all' assiduo che non 
ha punto bisogno di fare una nuova 
rubrica, perchè tutte le altre ,conten-
gcmo le sciocchezze dell'emulo di Bi-
smark ed anche in quella che pre­
tende pubblicare le sciocchezze degli 
altri non sa che ammanire le pro­
prio, con uno spirito da far ridere 
persino i somarelli che sfilano al 
trotto lungo lo stradone di Porta 
Poscoìie. X. 

RITAGLI 
L'iniziatore del Nichilismo. Il Ti­

mes scrive che fu solo dopo l'atten­
tato di Karakosoff contro lo czar nel 
1866 che si costituì la presente or-
ganizzazioue rivoluzionaria. Molli coo-

• perarono a darle vita, ma nessuno 
più di Nechaleff, il quale diede un 
ordinamento ai circoli segreti ad una 
unica direzione. Fu lui l'iniziatore del 
terrorismo russo. 

L'esistenza del nichilismo come 
associazione militante e gagliarda fu 
rivelata al mondo dalla scoperta del 
cadavere dello studente IvanofF. Co­
testo infelice giovine, intimo amico di 
Nechaleff, fini per dissentire da lui 
su questioni politiche, e stimando che 
il suo compagno andasse troppo lungi 
minacciò di ritirarsi dalla congrega. 

Tale minaccia si considerò come uu 
atto di fellonia ed ì congiurati, te­
mendo di essere traditi, lo condan­
narono a morte; fu giitsliziato dallo 
stesso Nechaleff. 

[1 terribile rivoluzionario era nato 
da umili genitori nel villaggio di Ko: 
raootovka della provincia di Vladimiro; 
il suo ingegno e la buona voglia di 
studiare gli avevano acquistato favore 
presso il clero ; mandato a Pietro­
burgo divenne insegnante di religione 
nella scuola Sergio. Studiò profonda­
mente la filosofia tedesca, l'economia 
politica, la storia ed imparò il fran­
cese leggendo la Lanterne di Ro-
ehefort. 

Quando il, governo s'accorse della 
sua' attivissima propaganda rivolu­
zionaria, spiccò mandato di cattura 
(jontro di lui; ma... areva già pas­
sato il confine. 

Riparò iu Isvizzera, dove, dicesi, il 
governo russo pagò 20,000 fiorini ai 
prefvitti della polizia di Zurigo Pfen-
niger che facilitò la sua estradizione. 
I nihilisli affermano che venne rapito 
e consegnalo agli agenti russi. 

Condotto in patria fu sentenziato a 
20 anni di confine che gli si mutò in 
reclusióne, temendo il governo che 
potesse fuggire dalla Siberia. Lo scia­
gurato fu chiuso sul fiore degli anni 
nella forteiza dei SS. Pietro e Paolo a 
Pietroburgo. Colà ricevette la visita 
di£molle illustre persone. 

Fra i suoi visitatori ci fu il gene­
rale Potapoff, ì'ataman o capo dei 
cosacchi, allora capo del corpo di 
gendarmeria della terza sezione, come 
l'ucciso Sudeiliiiie. H generale invilo 
Nechaleff a scrivere una memoria sui 
piani del partilo, cosa che il prigio­
niero rifiutò con disdegno. Senouchè 
essondo passato l'aliro alle minaccie, 
il giovine gli menò uno schiaffo tanto 
potente che il sangue sprizzò dal naso 
dal generale. L'infelice, cosi segnava 
la sua condanna di morte. 

Fu posto in catene e queste legate 
con verga metallica e mastiettate al 
muro. In quella postura non poteva 
né giacere nò stare in piedi, ne se­
dere ; atroce supplizio. Crescevano i 
suoi tormenti le grida di un pazzo 
rinchiuso nella vicina cella. Chiama-
vasi il poveretto She\ick già ufficiale 
dell'esercito. Perchè era là? 

Egli non apparteneva ad alcuna 
associazione rivuluzionaria : un giorno 
durante una rivista passata dallo 
czar, fatto ardito da una gonerosa 
ira, usci dalle file ed accostatosi al­
l'autocrata lo rimproverò acerbamente 
per avergli violato la sorella. Ma gli 
costò cara.... per ordine del sovrano 
veniva senza procèsso condannato a 
carcere a vita. 

Ciò gli fece smarrir la ragione. 
Tutti questi incidenti favorivano 1 

disegni Nechajeff. 
Egli cominciò a sovvertire i sol­

dati ed i carcerieri, spiegando loro 
l' origine di tanti guai e di tante mi­
serie : « Io stesso, diceva ai suoi cu­
stodi, son qui perchè ho voluto il bene 
dei poveri tribolati, ii vostro bene. » 
Un bel di gli si tolsero le catene d'or­
dine superiore, ed egli fece credere 
che il suo partito aveva un capo alla 
corte ; potè stringere relazione con 
altri prigionieri politici e prendere 
la direzione del partito. 

I soldati della fortezza divenuti 
suoi partigiani portavano le suo let­
tere in citta. li principale promotore 
del disegno definitivo per la ucci­
sione d' Alessandro II, potè entrare 
nella prigione e conversare a luogo 
alcuni giorni prima del colpo. Erasi 
preparato contemporaneamente un 
piano per liberarlo, ma temendo lui 
ohe se non.riusciva, sarebbe andata 
a vuoto la trama contro lo czar, e-
lesse con grande abnegazione di stare 
in prigione fino a miglior occasione. 

Senonchè l'arresto della giovane 
Perowskaia; colei che diede il se­
gnale al Russakof perchè gettasse la 
bomba fatale, condusse alla scoperta 
di una lettera venuta da JS. S. Pietro 
e Paolo. Allora la vigilanza sa Ne­
chaleff divenne più rigorosa. 

Privato d'inchiostro e di luca scrisse 
col suo sangne una petizione ad À-
lessandro III. lamentandosi dal gover­
natore generale Gopetski che chia­
mava nna bestia selvaggia. 

Neil' estate deli' 82 tutte le rela­
zioni fra questo uomo ed il mondo e-
sterno furono interrotte, i soldati suoi 
amici arrestati : nulla più si seppe di 
Nechaleff. Solo dopo aleuti tempo 
si narrò che flagellato crudelmente 
in seguito ad un alterco coli-' Ispet­
tore della prigione, era morto poco 
dopo nel dicembro 1882. Altri sup­
pongono che siasi suicidalo. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Oa.m.ei-a. d@i D e p u t a t i 
Seduta de! 13 — Presidfiuza PIANCIANI 

Ganzi svolge interrogazione sulla 
presentazione di legge sulla caccia, indi 
sulla coltivazione degli zuccheri e in­
fine sugli inteadimenli circa le prò* 
duzioni dei tabacchi indigeni. 

1 Ministri Magliani e Berti dicono 
èssersi tenuto conto dei consigli di 
Ganzi. 

Seduta pomeridiana ~ Pras. FARI NI 
Proseguasi la discussione della legge 

sulla istruzione superiore del regno al­
l'articolo 22, 

Parlarono Qo.llo, Bonghi, Umana, 
Nocilo e Baccelli. 

La discussione continuerà nella 
prossima seduta. 

Notizie Politiche 
Parigi, 13. Il Temps dice che lo 

stragi dei Jcristiaui al Tonkino, an­

nunziate da monsignor Paginier da­
tano d'i un mese. Avvennero nelle 
Provincie di Phanhoa e Hyhenon non 
ancora occupate dal francesi. 

— L* Camera, malgrado i discorsi 
di Constans, Gatìeau e Lacrois, con 
trerento voti contro cent'ottantatrè, 
approvò l'articolo primo del progetto 
di legge sulle dimostrazioni sediziose 
modificato giusta un emendamento di 
Dubost ed accettato dal governo. 
Queirarlicolo stabilisce che se le riu­
nioni pubbliche resistessero alle inti­
mazioni di sciogliersi, incorreranno 
neir applicazione della legge 1848 
contro gli assembramenti. 

— Una grande folla accorse ieri 
agli uffici dove si aperse la sottoscri­
zione al nuovo prestito di 350 milioni. 
Esso fu già sottoscritto venti volte. Il 
barone Hirsch sottoscrisse per un 
milione di rendita. 

— L'inchiesta sulla crisi operaia 
incomincierà venerdì. Molti indus.riali 
furono invitati a conferire colla Com­
missione. 

Berlino, Ì3. Il viaggio a Berlino 
del re d'Italia avrà luogo fra il 20 
maggio ed il 5 giugno : Umberto I. 
sarà accompagnato dai ministri De-
pretis e Mancini. 

Pietroburgo, 13. Corre voce che il 
generale Gurko non ritornerà più al 
suo posto di governatore della Po­
lonia, perchè il governo vuole usare 
riguardo alla sensibilità dei tedeschi 
che attùbuiscono troppa importanza 
ai grandi progetti di organizzazione 
militare ai confini. Sarebbe nn'altra 
prova di riavvininameuto della Russia 
alla Germania. 

Roma 13. Oggi la Commissione qui 
inviata dalla Deputazione Provinciale 
di Venezia fu ricevuta dall' onorevole 
Cenala mitiislro dei lavori pubblici, il 
quale fece ad essa tranquillanti di­
chiarazioni relativamente a quanto è 
disposto a fare il governo per favo­
rire col suo concorso la ricostruzione 
del ponte provinciale sul Piave, presso 
San Dona, portato via della piena 
del 1882. 

— La Commissione stes.sa soste­
nendo al ministro essere, nell' inte­
resse di Venezia che la linea d'ac­
cesso al Gottardo-Milano-Chiasso sia 
compresa nella reta.Adriatica, 1' ono­
revole Cenala, le dichiarò che il pro­
getto nel suo codaplesso, mediante 
il regolamento dello tariffe, tende a 
tutelare in ogni medo gli interessi di 
Venezia. 

~ La nota indirizzata dal Vaticano, 
sulla faconda dell' incameramento dei 
beni di Propaganda Fide, richiama 
r attoD/ìone delle potenze cattoliche 
su questo alto del governo italiano 
che viene definito : selvaggia viola-
zone d' ogni diritto. 

— La commissione per la spesa di 
altri nove milioni per le ferrovie ha 
nominato relatore Boselli. Preso poi 
atto delle dichiarazioni di Genala che 
questo credito di nove milioni servi­
rebbe soltanto alle spese necessarie 
per aumentare il valore delle ferrovie 
e ad accrescere il materiale mobile. 

— La Giunta per il progetto fer­
roviario tenne una lunga riunione 
alla quale era presenti gli onor. Gri­
maldi, Piccardì, Melodia, De Zerbi, 
Maarogonato, Coloianni e Lavada. La 
Giunta stabili di discutere intanto e-
olusivamente con criteri di massima,, 
d' esaminare gli articoli del progetto 
e gii emendamenti soltanto con questa 
norma. Quindi stabilì dì esaminare 
prima il progotto Baccarini, poi gli 
emendamenti Genala riguardanti il 
servìzio sullo ferrovie; da ultimo le 
proposte di Genala relative alle 
nuovo costruzioni. 

La giunta approvò alPananlmitS 
il concetto fondamentale del progfìlio .i 
Baccarini j poi approvò anche i pri­
mi quattro articoli di questo progetto. 

Infine la giunta incaricò Grimaldi ^ 
di unirsi a due altri commissari per 
esaminare la tariffa e riferirne, L.-). ' 
giunta si riunirà domani. ' 

Prezzi delle derrate praticati oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. j 

auteoedeuti odi arni 

Frumento nuovo Bit. L. - . : -
Granoturco • 1 1 . - 11.70 t l . ~ 113J 

detto gioii. 0. • U.~ 1 3 . - 12.60 13— 
detto oingv. » 
detto giallone, « 

10.~ lO.UO 10.85,10.01) detto oingv. » 
detto giallone, « —.— —.— K%.50|14.-

Segale » —.— —-.— - - . I h - i . « 

Lupini • - » , . . *-, — , , -—,-.— 
Orzo brillato — .— —.— - « . ' ' ^ i — — . 

detto da brillare n _;— —,— - . - —.— 
Fagiuoii alpigiani • —..— «..*- - . - --.— 
detti di pianura •> ._ —.— 17.60 18— 

SorgórosBo > —.— —.— 7 . - 7.W 
Avena f. d. « — .— ,— ̂ .,_ .-.,— Castagne al quint. h. 
Fieno dell'Alta 1 q. <• 

I f i . - 1 0 . - 1 6 . - 10.— Castagne al quint. h. 
Fieno dell'Alta 1 q. <• • - „ « . ,_ — H U --.— 
detto della Basa, I q. » „ . . , «—,— 
detto detto II q. » .— -—.— 
Paglia da lettiera » — .—» - M . M . ,.,̂  1 «.. 
Uova al mille • . —.,— 6 0 . - òS— 

BOLLETTINO SELLE BORSE 

VENEZIA 13 febbraio 

B. I. 1 genn. 1384 - da 92 15 a 92 -20 _ H 
I. luglio 1884 - da 90 03 a 90 13 — 3anca 
Veneta 1 gennaio da — a — Società Costr 
Veneta 1 genn. da — a — 

Sconti 
Banca Naz. 4 1(2 Banco di Napoli 4 1(2 Baaod 
Ven. 

Cambi 

Olanda 3[m 4 112 da — .- a ~1— 
Germania 3[m 4 — 121.90 .• ;a2.2i) 
Francia vista 3 — 99.90 . 100,10 
Londra 3im 3 ]|2 24.97 . « 0 2 
Svizzera Wsta 4 — 99.90 > )0Q.— 
Vien. Trieste v, 4 — 207.75 . 20325 

Yaluta 
Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote auatr. da 207.75a — 203,23 

Berlino 13 Londra 13 
Mobillìare 532.50 Inglese iOUfi 
Austriache o29.50 Italiano 9!..3i>< 
Lombardo 241.59 Spagnolo • •- -

Turco —. -Italiane 92,90. 
Spagnolo • •- -
Turco —. -

Firenze 13 Milauo 12 
Oro 20.— R, L50i0^.15 02.IO 

P.N. 1866—.- - . -Londra 3502 
R, L50i0^.15 02.IO 
P.N. 1866—.- - . -

Francese 100.07 Az B.N.—— - • -
•Aiioni T . —^,-- Regia T . — •— 
Banca nazionale —.— Obblig,M. - . - - . - -
A. P. M. 553.— GambioL. 24-98 25.02 
Banca T. ' —.— Pranoia 99,93 lOi'.O" 
0 . M. I. —.— Berlino 122.35 122.40 
Rendita 92.3i Pezzi20fr. — - —.— 

Vienna 13 Parigi 13 
Zecchini Imperiali 3.70 Rendita 3 0(0 ^^ o2 
Mobiliare 303.Ì0 5 0(0 10.1.2.') 
Lombarde 141.80 Rendita Italiana919» 
Ferrovie S. 329.25 Ferrovie R. 137.Ó0 
BancaNazionala 843 — Londra .SJ.!'.' 
Napoleoni . 9.61 Inglese' .lOl.'rf? 

Italia i 10 
R. Turca «|..8r-0 

Cambio P. 48.10 
Inglese' .lOl.'rf? 
Italia i 10 
R. Turca «|..8r-0 Londra l&l 40 

Inglese' .lOl.'rf? 
Italia i 10 
R. Turca «|..8r-0 

Austriaca 80.40 ..'̂ *" 

G, B. De Faccio, gferènie respon. 

1 ^ , 

E3trazione irrevocabile 
24 febbraio 1884 

in T e 4" paiina 
a prezzi modieìssimi 



IL P O P OLO 

OttAJtlO F15BB0VIAEIO 
P A G A M E N T O 

Paricinize 

Da Udine 
,or.e, 1,43 î Pt. 

» . S.IP^'^'" 
» 9.54 ant. 
» 4.46 pcHì. 
* 8 28 pom. 
Da Udine 

ore 6.— ant. 
» 7.48 ai t. 
» 10.35 ani,. 
» G.'25, pom; 
» 9:05 pom, 
Da Udine 

ore 7.&4 ant. 
>» 6.04 pora. 
». 8-.Ì,7 pom. 
» 2.5.Q ant, 

Omnibus. 
accelpiata 

( cmibus 
diretto 

( a n,il US 
diretto 

tmnibus' 
on.cibus ' 
omnibus 

omnibus-
accelerato^ 
omnibus ' 
misto 

A Venezia. 
Qre 8.21 ant. 
» 9.43 ant.-
» 1 29 pom. 
» 9,16 pom. 
» 11,37 pom; 
A Pontebba 

ore 8.56 an.t. 
» 9.47 b,n\. 
> 1.33 pqpi,. 
». 9.ì0'pem. 
» 12.28 ai?!. 
A. Trieste 

ore 11.20 ant. 
». 9.20 'pom; 
» ]2,&5 ani. 
» 738 ant. 

l^aKteoze' <%'privi. 

Da Venezia A Udine 

ore 4 30 ant. dirette ore 7.37 ant. 
» 5.34 ant. omnibus » 9.C4 ant. 
» 3 17 pom. iic«ieieratO' » 5.B2 pona. 
» 3.58 pom. omnibus » 8 28 pom. 
» 9.-- pom- misto »• 2:30 aliti 

Da Pontebba- A Udine 
ore 2,3,0 pom. ( mnibiia ore 4.56 ant. 

» 6,26 ani. onpnibvis. ». 9.08 :arH. 
» 1,38 pom. cmoibus- » 4 20 pom. 
» 5.04 poro. omnibus. » 7,44'po.m. 
» 6.30 pom. ^iirettQ- ». 8 2.0:po,mi 
Da THesie A Udine 

ore 9.-!— pom. misto oro 1.11 ant. 
» 6.20 ani. apcèlerato » 9.27 ant. 
» 9.05 ant. omnibus, • » 1.05. pQm. 
» 5 05 pom. omnibus » 8,08'pom. 

Liquén: d^puratitó di Pi^riglina, 
ilei Prof. PIO MAZZOUW di GUBBIO e pi-epgmtò dai F/9//0 

ERNESTO unico erede possessorie del segreto. 

Adottato nelt^^. Climche - Brevettato dal Governo' - Premiato dal Ministero 
a Indwslrm e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose^ ermetiche;, celtiche, artritlohi e nello S'-^^rbato e \'in 
faticismo,• Q0ssQ)[ì&. Spedialità Mpdiciaal^ può vantare l'ofMcioii- ed i 'cstiiin suc­
cessi della Pariglina di G - u b b i o che promovendo una mag:.iofe attività nei npo-
cessi secretivi e-nutritivi-massitoe nella stagione ili primavera corabaUe e debella 
Oueste moleste e nerienlosflTinfflvmità. Illnst.ri HMoi 

Oltreché è 11 più ufle derdepurativi;è-anch© il più economico, perchè racchiude 
m poco veicolo miOllo coocentrati i'principi, medicamentosi. Si raecjrAanda di d ffl-
dare da pericolose imitazioni e preparati i)Q3)noini che nulla: hanno Cie fare ein -i 
rinomata Pariglina di- < * t t b b i b . . .. s? »a e ^^u a. 

Unico Deposito ;u ,U line,, F a r . u i c l a I ^ à s s r j . « !g;j ,«rlri , 
Prezzo EoHglia nmra L. 9 e mezzft US, 

=««=!= 

imm mm^ YILLALTA 
si \eiid'oiio aUnjjffrosso ymhì&ìi' 
clii e iien, coiifezionaii con iiVe 
fise nezioinaJî  a prezzi dìgcreli. 

A(èto |,iuo M'LO (la i-. i.8 a 24 
MARIA ;D1?L MISSIER COZZI, 

, «III ' | i | r^s 

p©i^ @<sQlari a niitìs-
sirni prezzi. — Gasa 

pialita, sana'^ con corte, poco 
digicostq. clag'U: slabilimento 
Scolastici ~r Per trattative ri­
volgersi in Udine, via. <uJ:j-»sa 
ajaiio ia. 1.00' 

Il Siropp (lelDrt. ZeAk uu caimaste-
prezio.so pei FiiuciuUi nei casi di T0SS9 
canina, insonii, ecc.; contro h Tossi' 

• nàryosadéVTisici,leaflfa^ionideii^m/% 
Cài'arh, Outipaxfini, ecc. 

20̂  ili B'miii; 20 
Le; toasi si--gusriseono- coli'uso delie 

fate- dai fai macisti t^ùt.eto e (Snodrl 
dietro il Duomo, Udine, 

Sllllil Milli 
fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'( gni set-
limana- bagni caldi in vasche- s -
litaiie 6; dcccie. 

Slufa' in ogni gabinello, Ijn-̂  
gerìa riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ASIlKAfTITARE 
eoa due apparlanienfi 

Suburbio Gemona 

Rivolgcf.si alsigr.or ANGELO CÎ OAT-
TINI numero 15 

o ® 
C! © 

Cd. a 
su o 

« a 
«•tf fura 

B 
B^' 

S S-. 
O F«( 

^ i) 
• S- ^ 

ai—< Q 

:i> ^ ^ 
su,»'-*-

'© 

2 «̂ • 

© 

i ^ SU 

^ «e 
N 

-SS'?:-

Wem^is^B ^St^GW^E^jB^^ iS^ 

Stampetta et Com||. 
(successori ad P. DOLCE) 

PIANO-FURTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e acccrdatui*e 

UDINE 
Via- della Posta Numerò iO. 

Esale l\M\mé ìmmim 
A. F IL IPPUZZI 

« a l O K i . V T A . U F t O » i a U D I N E 
Polveri pettorali Puppl. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tósse e che ormai è riconosciuto per la 
sua aziona- in tutta l'Jtalia, viene raccopian-
dato ai sofferenti che con altri specifici, di 
dubbio valore e di massimo dispendio tea-
gono inutilmente la guarigione- sprecEtqdo 
tempo e danaro.-Per provare la validità-di. 
quanto qui si asserisce trascriviamo , p« r̂te, 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio pilippuzzi — UDINE» 
Milano 

'l̂ .TDii ordinazione. 
Favorite spedirmi N, %i pacchi- vostre rinomate pol­

veri Puppii le sole che iucontrastabilmento superino -di 
•gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse,-

Con 8tin:ta 
CAROLINA GABBINI PLEZZA, 

Signor Antonio FiìippuzM — UDINE; 
Terni 

19.ma ordinazione.. 
HO esitato completuRientd t'ultima spedizione che 

mi-faceste dietro mio ordine proprio dei quai'tinta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al niio 
indirizzo altrettanti-avendone espeiiimentata l'efftcaoia,e<i 
essendo dai olienti sollecitato per lo smercio; 

Tutto vostro 
ATTILIO ruR.iFDaLi. 

Signor Antonio Filippussi — UDINE. 
S. Remo 

I l.ma ordioa-zicne. 
Vi ooiametto- N. 12 pacchetti polveri Puppi - che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro' là' tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora .conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.rao 
ANTO.NIO avv. DOKOK. 

A quesie fanno seguito molissime.altre con 
splendi(lissino'i attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione dèi suddeiio medica-
meniò il qa,aie viene esitalo al tenue prezzo 
di u-nti ' li-rfi presso questo R, Stab.iimento 
farmaceutico. 

CB7K1. VI 
Col nie2ZQ del EolCto fil calcip clii' 

micamente pure, preparato neliLa 
b ratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia.Si vende al prezzo, 
di L. 8,50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo., Esclusivo 
deposito' alla Drogreià di FRANr-
CPSCO MINISINI iti UDINE. 

0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sari-H N, 8 

Wiae 1884 -^ Tip, Jacofe eColmcgna, 
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